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Torino,  11  gennaio 2016 
 
                                                      CHIARIMENTO N. 39 

   

OGGETTO:  Procedura aperta per l’individuazione di un operatore economico con cui 
concludere un Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 59, comma 4, D.lgs. 163/2006, avente ad 
oggetto il servizio di pulizia, disinfestazione e derattizzazione, per  le sedi del Politecnico di 
Torino. - CIG: 64264889A8 

 
Quesito: 
 
Buongiorno,  relativamente alla procedura in oggetto, con la presente siamo a richiedere il seguente 
chiarimento 
Il Disciplinare di gara al paragrafo 13.1 prevede quale requisito: 
- iscrizione alla fascia di classificazione I) per attività di pulizia. 
 
In considerazione di quanto affermato dalla AVCP (ora ANAC) ossia che sul piano oggettivo deve ritenersi 
che il requisito dell’iscrizione nel registro delle imprese e nell’albo delle imprese artigiane di pulizia, di cui al D.M. n. 
274/97 sia suscettibile di dimostrazione mediante avvalimento.  
 
Difatti l'Autorità, di recente, ha avuto modo di affermare che l’iscrizione in albi o elenchi del genere di quello indicato, 
non solo non rientra tra i requisiti generali tassativamente previsti dall’art. 38 del Codice, ma neppure comporta di per sé 
l’esigenza di accertare e certificare il possesso dei cosiddetti requisiti morali, essendo piuttosto rilevanti, ai fini 
dell’iscrizione, valutazioni di tipo tecnico, professionale ed economico (cfr. in particolare, per la qualificazione delle imprese 
di pulizia, i presupposti disciplinati dagli artt. 2 e 3 del regolamento del 1997): in tale ipotesi, come in tutti i casi in cui 
venga in questione la dimostrazione di un requisito di capacità tecnica ed economica, l'Autorità afferma che non può 
legittimamente negarsi ai concorrenti, singoli o associati, il ricorso all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice dei 
contratti pubblici, e  che deve questo deve trovare la più ampia e generalizzata applicazione, alla luce del costante 
insegnamento della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia di appalti (cfr., in questi termini: A. V. C. P., 
deliberazione 9 febbraio 2011 n. 22, relativa all’avvalimento per l’iscrizione all’albo regionale delle associazioni per la 
protezione degli animali).   
 
Risposte: 
Si rinvia al chiarimento n. 21 punto 2. 
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